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La Cisl proporrà il rinvio 
del direttivo unitario? 
Il consiglio generale a Taranto - Contributi unitari per evitare spaccature 
« Sulla contingenza la Cgil condizionata dal Pei » - Ma la risposta operaia? 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Che cosa può salvare il 
sindacato da una crisi irrimediabile dei 
rapporti unitari? E* una domanda che 
percorre la discussione al consiglio ge
nerale della CISL in questo angolo di 
Puglia. Siamo all'indomani dell'inaugu
razione di un nuovissimo centro studi 
impiantato accanto ad un quartiere pe
riferico di Taranto, poco lontano dal-

Tltalsider. E* una costruzione un po' 
eclatante, variegata di colori vivacis
simi" che spiccano su questa terra bru
ciata dal sole. Accoglierà, sotto la dire
zione di Bruno Manghi, i futuri quadri 
della CISL del Mezzogiorno. Ma intan
to qui si parla di crisi, delle ultime la
cerazioni, si polemizza con i presunti 
travestimenti e strumentalizzazioni dei 
comunisti e dell'Unità. La relazione di 
Marini fa appello ai contributi unitari 
che possono venire dalle strutture di ca
tegoria e di territorio, per superare i 
contrasti sul famoso punto dieci, quello 
relativo all'intervento sul costo del la
voro. La proposta della CGIL, contrap
posta a quella di CISL e UIL, viene 
ancora giudicata ambigua e insuffi
ciente. 

H dibattito registra disagio, preoc
cupazione. Marini sottolinea anche la 
possibilità di rinviare di qualche giorno 
il comitato direttivo del 23 giugno che 
dovrà lanciare la consultazione fra i 
lavoratori, se permarranno i dissensi. 
Ad ogni modo, dice, bisognerà precisa
re con rigore « cóme e su che cosa » si 
andrà a chiedere il giudizio dei lavo
ratori. 

C'è una tentazione di fondo che viene 

avanti nella relazione e in altri inter
venti — come in quello assai vivace di 
Nino Pagani — quella di scaricare sul 
PCI ogni colpa delle crepe apertesi nel 
movimento sindacale. La componente 
comunista della CGIL, secondo questa 
interpretazione, sarebbe legata da uno 
stretto guinzaglio tcon i dirigenti di via 
delle Botteghe Oscure e questo avreb
be impedito il raggiungimento di un'in
tesa sulla scala mobile. Ma c'è anche in 
questo stesso dibattito chi ricorda l'in
fluenza corposa dei lavoratori, gli errori 
di direzione dei vertici sindacali, le av
ventate improvvisazioni. La riunione 
di centinaia di consigli di fabbrica al
l'Alfa Romeo, le migliaia e migliaia di 
firme raccolte nei centri industriali in 
margine a petizioni rivolte al sindacato, 
non sono state una invenzione di Gerar
do Chiaromonte. E appare proprio av
ventata l'accusa rivolta alla componen
te comunista della CGIL di non voler 
formulare accordi (la parola «patto so
ciale * è stata depennata) con un gover
no <che non sia quello desiderato >. I 
comunisti del sindacato firmavano ac
cordi anche durante i governi dell'ono
revole Sceiba. E qualcuno anche qui ha 
ricordato che il decaduto governo Fol
larli mentre guardava con euforia ad 
un concreto intervento sul costo del la
voro, ignerava le generiche promesse 
sul controllo dei prezzi e si apprestava 
a varare una serie di aumenti tariffari. 

Ma a parte questo altalenare polemico 
su chi primeggia nel campo dell'autono
mia, all'interno della CISL riemerge, 
anche in questo consiglio generale, un 
discorso politico più di fondo, non privo 

di interesse. Marini ha infatti ripro
posto — dopo aver denunciato l'enne
simo scandalo della P2, con annessa ri
chiesta di allontanamento dei colpevoli 
accertati — un « nuovo patto costituen
te per rinnovare la repubblica». «Sen
za il PCI — ha osservato qualcuno — 
questo paese non si governa >. E' un no
stalgico ripescamento della formula di 
unità nazionale? Pierre Camiti, parten
do da un'analisi assai pessimistica su 
un presunto «vento moderato» italia
no, ci ha spiegato che oggi — a meno 
di non ricorrere all'ipotesi sciagurata 
di elezioni anticipate che a suo parere 
non muterebbero comunque la densità 
delle forze in campo — non è possibile 
una «alternativa» come quella auspi
cata dal PCI. Ma sarebbe pur possibile 
oggi, pensiamo noi, almeno un governo 
ripulito che rompa con il passato. E ri
maniamo convinti che oggi più che 
mai le stesse forze cattoliche democra
tiche e popolari dovrebbero essere in
teressate ad una vera e propria rifon
dazione del partito di Piccoli. 

E' riflettendo su questo che ci sembra 
perciò affrettata l'osservazione fornita
ci da Eraldo Crea, secondo la quale una 
alternativa democratica, con la DC al

l'opposizione, porterebbe con sé la crea
zione di un sindacato democristiano, 
avrebbe riflessi sulla stessa CISL e sul
l'unità sindacale. Certo è un discorso 
aperto, ma pericoloso. Bisognerebbe 
trarre la conseguenza che in questo pae
se l'unità sindacale può convivere solo 
con l'unità nazionale. 

Bruno Ugolini 

Un ettaro di terra costa 30 milioni 
i redditieri scacciano i produttori 

La speculazione rilanciata dalla esistenza di ingenti disponibilità finanziarie 
alla ricerca di beni rifugio - Proposte concrete per una «nuova riforma agraria» 
Si avvertono oggi maggiori 

elementi di vivacità e vitalità 
in quella che si può chiamare 
la nuova società rurale, diver-
ea eia da quella tradizionale 
da cai partirono gli stimoli 
alla riforma del 1950, sia da 
quella lacerata dalla crisi 
agraria e dissanguata dall'emi
grazione degli anni 50 e 60. 

In questo quadro si va.fa
cendo di nuovo sempre più 
acuta la questione fondiaria: 
diventa sempre più evidente 
la contraddizione tra un rin
novato interesse alla coltiva
zione della terra (da parte di 
coltivatori sìngoli o associati, 
a tempo pieno e a tempo par
ziale e di giovani anche dì 
origine non contadina) e le 
conseguenze che l'inflazione 
sta avendo sul mercato fon
diario. 

H prezzo dei terreni è sle
gato dalla loro produttività 
agrìcola e cresce in misura 
maggiore del tasso di inflazio
ne. Tn conseguenza sì è deter
minata dapprima una corsa al
l'acquisto da parte di privati 
non coltivatori, ed ora si as
siste all'ingresso massiccio di 
società finanziarie, industriali, 
assicurative, ecc. 

Poiché il rendimento di que
sti investimenti è determinato 
dall'aspettativa della lievita
zione crescente e contìnua dei 
valori fondiari, l'attività agri
cola viene considerata secon
daria e persino in contrasto 
con Io scopo dell'investimento. 

ROMA —r II prezzo della terra è raddoppiato In un palò di 
anni, la folle politica del Tesoro che spinga il denaro verso 
I beni rifugio compie la sua opera a danno della produzione. 
Un ettaro in pianura d'Arno costa ormai 30-35 milioni di lire. 
Un ettaro per foraggtcoltura specializzata nella valle del Te
vere 15-20 milioni. Nelle arte vicina alle cittì, per quelle di 
uso orfico o ad arboricoltura Intensiva, st raggiungono I 40-45 
miltonl a ettaro. I redditieri scacciano i produttori, gli stessi 
coltivatori sono sollecitati a rinunciare alla produzione per par
tecipare alla lotteria. In queste condizioni 1 programmi di lotta 
all'inflaziona e rlequllibrlo della bilancia alimentare trovano 
un ostacolo nella stessa politica generate del governo che favo
risce e sorregge la speculazione fondiaria. 

L'ingresso di soggetti estranei 
all'agricoltura rende ancora 
più pressanti le spinte ad una 
utilizzazione speculativa e non 
agricola di queste. Tale spin
ta non si arresta davanti alle 
terre pubbliche o quasi pub
bliche (ci sono infinità di 
casi da Maecarese alla propo
sta di sdemanializzare le terre 
di oso civico). 

In una situazione come que
sta i poteri pubblici hanno il 
dovere di intervenire in primo 
luogo per evitare che le terre 
piò fertili siano destinate ad 
usi non agricoli. In secondo 
luogo per regolamentare il 
mercato fondiario (in molti 
paesi europei, tra cui la Fran
cia, sono stabiliti per legge 
prezzi pubblici, divieto di ac
quisto per i non coltivatori e 
quindi per le società finanzia

rie, diritto degli organismi fon
diari ad esercitare la prelazio
ne, ' tassazione differenziata, 
ecc.). In terzo luogo per di
fendere ed allargare il patri
monio delle terre pubbliche 
ed assicurarne l'utilizzazione 
migliore da parte di coltivato
ri, specialmente giovani, sin
goli od associati, a comincia
re dai circa 600.000 ettari di 
terra che la riforma sanitaria 
e degli enti di beneficenza ha 
trasferito ai Comuni. Per ga
rantire infine, attraverso un 
miglioramento della legge sul
le terre' incolte e mal coltiva
te, che la gestione delle pro
prietà più grandi sìa conforme 
ai piani regionali e zonali. 
A tal fine era certo più ido
nea la vecchia legge Gullo-
Segni. 

I termini nuovi hi cui og

gi s| pimè la. questione fon?. 
diaria non sono soltanto.eco
nomici e sociali ma anche'pò-. 
litici.. Gli interventi a] con
vegno del 30 maggio a Gros
seto dei rappresentanti della 
regione Toscana e del Lazio 
testimoniano da un lato la 
componente regionale di ogni 
processo di riforma e di svi
luppo dell'agricoltura, « dal
l'altro il ruoto di governo 
delle forze della sinistra nella 
nnova realtà italiana. 

L'intervento stesso del pre
sidente della Coldirettl Lo 
Bianco (e la presenza a que
sto convegno dei . principali 
esponenti della ConfcoTtivato-
ri) ricorda che ci sono nodi 
da sciogliere, come quello fon
diario. che obbligano ogni for
za politica (e il discorso vale 
soprattutto per la DC), a sce
gliere tra contadini e specola-
tori fondiari. 

- E* finita, anche per Te nuo
ve realtà culturali e politiche 
che maturano tra i contadini, 
l'epoca di nna loro strumen
talizzazione antioperaia. Si è 
aperta, specie dopò il recente 
incontro tra le tre centrali sin
dacali (CGIL-CISL-UIL) e la 
Confcoltivatori e la Coldiretti, 
ima nnova fase per l'approfon
dimento di piattaforme comu
ni ni lotta contro la crisi e 
la inflazione, contro le forze 
che profittano di queste e che 
da queste traggono vantassi. 

Nicola Cipolla 

Confermati gli scioperi 
nel trasporto aereo, 
marittimo, ferroviario, 
urbano e di linea 

Forte 
attivo 
delVELSAG 
nelVm 
+ 6 miliardi 

GENOVA — Un'altra azien
da pubblica genovese (dopo 
l'Ansaldo e l'Italipianti) ha 
chiuso il bilancio del 19Q0 
con un forte attivo. E' la 
«ELSAG» (elettronica San 
Giorgio), un'azienda che 
negli ultimi anni ha più 
che raddoppiato l'occupa-
rione, con un forte svilup
po produttivo nell'industria 
militare (strumenti di pre
cisione) e nel settore della 
meccanizzazione • postale. 
L'utile per 11 1980 è stato 
di oltre sei miliardi, supe
rando quello dell'Ansaldo 
e dell'Itallmpiantl. Con 
queste due aziende, TEL-
SAG costituisce a Genova 
l'altra faccia delle Parteci
pazioni statali: sono tre a-
elende produttive Inserite 
In settori che hanno cono
sciuto ", un forte sviluppo. 
Ma fino a quando potrà 
durare senza un'adeguata 
politica di programmazione 
da parte del governo. 

Imminente 
il passaggio 
della 
Liquigas 
all'Eni 

ROMA — La cessione de
gli Impianti della Llqul-
chlmlca all'ENI sarà per
fezionata nei prossimi 
giorni, non appena sarà 
stato emanato 11 decreto 
ministeriale che dichiare
rà lo stato di orisi delle 
aziende delTex^gruppo 
chimico di Ursinl. L'an
nuncio è stato dato ai rap
presentanti della Federa
zione del lavoratori chi
mici (PTJLC) dai dirigen
ti dell'ASAP — l'associa
zione sindacale dell'E-
NI — e dal commissario 
del gruppo Llqulgas-Llqui-
chlmlca. Carbone. L'ASAP 
si è detta disponibile a 
confermare 1 livelli occu-

. pazionali delle . aziende. 
che saranno cedute al
l'ENI. 

: La FULC, in una nota, 
ha ribadito la necessità 
di affrontare in un Incon
tro in sede di governo, 
da tenersi subito dopo il 
completamento dell'ope
razione, 1 problemi relati
vi agli assetti produttivi 
e occupazionali 

Genova: cortei e manifestazioni 
contro la crisi delle industrie 
GENOVA — Lltalslder. migliala di operai e impiegati da 
otto mesi impegnati In una difficile vertenza per conqui
stare nuove prospettive produttive; la fonderia, di Huìieàò 
con 450 licenziati dalla finanziaria Bastogi; la birreria Drenar 
minacciata di chiusura dalla multinazionale; la dolciaria 
Dufour con 600 dipendenti da tre mesi senza salarlo e poi 
altre numerose fabbriche piccole e medie che fanno ricorso 
sempre più spesso alla cassa integrazione. Da alcuni mesi 
la crisi si fa sentire in modo pesante anche a Genova. La 
città che finora aveva retto abbastanza bene, poggiando gran 
parte del suo sviluppo economico sulle partecipazioni statali, 
ora sta subendo le conseguenze drammatiche delle mancate 
scelte del governo. 

Ieri queste migliaia di lavoratori sono scesi ancora una 
volta In piazza. Per tutta la mattinata una decina di piccoli 
cortei ha attraversato le principali zone industriali della 
città per concentrarsi in quattro piazze, dove si sono tenuti 
altrettanti presidi con la distribuzione di decine di migliaia 
di volantini. Lo sciopero ha ottenuto adesioni massicce 
anche nelle fabbriche che non hanno preoccupazioni pro
duttive e occupazionalL 

Necessaria uno programmazione industriale e dirigenti che sappiano attuarla 

Finsider: una crisi che non è solo finanziaria 
I gravi errori dei gruppi di comando della siderurgia pubblica - Nel 1980 importati nove milioni di tonnellate di ac
ciaio con un esborso di 3000 miliardi - Manovre provocatorie sulla ristrutturazione dello stabilimento di Bagnoli 

Sulla crisi della siderurgia 
italiana, il compagno Paolo 
Perugino, segretario della 
FLM ci ha inviato il seguen
te articolo: 

La crisi della Finsider è 
soprattutto finanziaria, ma 
sarebbe sbagliato ridurla so- • 
lo a questo aspetto del pro
blema. Per questo ribadiamo 
che ci sono due opzioni che 
devono essere rispettate af-
finché l'intervento finanziario 
deciso in questi giorni dal go
verno abbia qualche risul
tato. 

1) Deve essere accompa
gnato da un programma gè- • 
nerale di politica industriale. 
con obiettivi « orizzontali » 
che attraversino i vari com
porli del settore. Obiettici 
quali; la questione del ri
sparmio energetico, la com
mercializzazione. la ricerca. 
gli assetti impiantistici, le in

tegrazioni produttive, 3 rap 
porto pubblici-privati per una 
migliore « copertura » del 
mercato interno e internazio
nale. Ed ancora, il rapporto 
con gli utilizzatori anche at
traverso la ristrutturazione 
del mercato nazionale e quin
di una € rifondazione » della 
Finsider che la restituisca al 
suo ruolo di coordinamento 
tecnico e pianificazione stra
tegica. 

2) I gruppi dirigenti della 
siderurgia pubblica dovranno 
gestire, lungo queste linee di 
politica industriale, lo sforzo 
economico che U paese è chia
mato a sostenere. Vn ele
mento decisivo, per noi. rap
presentato dalla partecipazio
ne attiva e critica dei lavo
ratori alla definizione dei 
programmi, détte misure ne
cessarie al rìequUibrio dei 
costi e dei ricavi attraverso 

forme organizzate del lavoro 
e della produzione industria
le. In definitiva quello che 
proponiamo è una nuova e 
vera democrazia industriale 
a partire dotta nomina dei 
gruppi dirigenti che oggi vie
ne fatta sulla base deWap-
partenenza a correnti, par
titi o, peggio, a € logge». 

Negli ultimi mesi abbiamo 
assistito a una frenetica 
quanto poco credibile attivi
tà, da parte di dirigenti del-
riRI e detta rinsider, che 
consiste netta produzione di 
piani particolari piuttosto che 
nella definizione di un pro
gramma serio e credibile. 
Stando alle ultime dichiara
zioni dell'IRl, si è ancora nel
la fase detta elaborazione di 
direttive e strumenti per con
trastare la crisi. Tutto que
sto è gravissimo, soprattutto 
se pensiamo che la crisi del

la siderurgia non data certo 
da ieri. Basta dare un'occhia
ta ai dati del mercato nel-
l'SO per rendersi conto di 
quanto sìa costata al paese 
l'incapacità di questi gruppi 
dirigenti. Nove milioni di fon-
nettate di acciaio importato 
con un esborso di 3.000 mi
liardi circa, 800 solo negli 
acciai speciali e fini che han
no chiuso la loro bilancia in 
€ rosso* per 340 miliardi. 

Questo, per un paese che 
è al quinto posto nel mondo 

>per la produzione siderurgi
ca e secondo in Europa con 
una produttività tra le più 
alte (26 milioni di tonnellate 
prodotte da 100 mila side
rurgici) è veramente para
dossale. Non solo, ma le no
stre stesse competenze ven
gono marginaUzzate (vedi i 
giapponesi a Taranto). Eppu
re Vagare con la U.S. Steli 

per la fornitura di tubi Dal-
mine è stato reso possibile 
perché gli americani hanno 
voluto acquisire una tecno 
logia produttiva che è la pia 
avanzata nel mondo ed è tut
ta italiana, frutto della inge
gneria e detta progettazione 
dette nostre risorse. 

Programmi, quindi, e uo
mini all'altezza dei program
mi sono tiecessari al pia pre
sto. Fuori da tutto cu) resta
no le politiche ài piccolo ca
botaggio chiuse in orizzonti 
aziendalistici e, quindi, inef
ficaci. Le teorie dei « rami 
secchi ». per intenderci, o 
quella dei tagli occupazionali 
che stanno portando la side
rurgia italiana a scomparire 
dal mercato internazionale, 
dimenticano che la crisi del 
settore si supera producendo 
acciaio qualitativamente più 
competitivo e non licenziando 

t lavoratori. 
In questo senso giudichia

mo grave, ai limiti della ir
responsabilità e détta provo
cazione. ciò che è stato det
to (peggio ancora quello che 
si è lasciato intendere) a 
proposito di Bagnoli. Qualcu
no pensa infatti di strumen
talizzare, drammatizzandola. 
la situazione della ristruttu
razione di questa fabbrica 

" per un disegno diverso da 
quéUo che si sono proposti i. 
lavoratori di Napoli, quando 
hanno fatto un accordo sul
la riconversione dello stabi
limento (pagando un alto 
prezzo occupazionale), fi sin
dacato, l lavoratori di Napo
li non consentiranno nem
meno un posto dì lavoro in 
meno rispetto al piano con
cordato. 

Paolo Perugino 

ROMA — Gli scioperi (il pri
mo martedì prossimo) dei con
trollori di volo, cosi coma 
quelli dei marittimi della flot
ta privata (ai quali si sono 
aggiunti i portuali), quelli del 
personale di stazione aderente 
al sindacato autonomo Fisafs 
(24 ore di astensione a parti
re dalle 21 di giovedì 11 giu
gno), degli autoferrotranvieri 
(24 ore gli addetti alle ferro
vie in concessione e due tut
ti gli altri lavoratori il 16) e 
del personale dell'Anas (48 
ore il 10 e 11) sono tutti con
fermati. 

Sembrava, ieri, che si po
tesse aprire uno spiraglio nel
la vertenza dei controllori di 
volo. Ma l'incontro con il sot
tosegretario ai Trasporti Ti-
riolo, si è concluso negativa
mente. H rappresentante del 
governo non ha risposto, in 
pratica, a nessuna delle ri
chieste dei sindacati e anche 
del nostro partito. Ha manife
stato solo disponibilità, a no
me del ministero della Dife
sa, a prorogare i « comandi » 
in servizio dei controllori ci
vili negli aeroporti militari o 
misti fino al 15 luglio. 

Prima di affrontare II con
fronto con il sottosegretario i 
dirigenti sindacali, confederali 
e autonomi, e il commissario^ 
generale Murra, si erano in
contrati definendo una posi
zione comune sulla situazione, 
definita di e estrema delica
tezza ». In un comunicato con
giunto si afferma fra l'altro di 
non ritenere <più possibile 
condividere le responsabilità 
di una situazione le cui cau
se derivano da altri centri de
cisionali e da fattori non di
rettamente controllabili». 

Di fatto — rileva fi compa
gno Lucio Libertini, responsa
bile della sezione trasporti 
del PCI — la condizione del 
trasporto aereo « è divenuta 
insostenibile» soprattutto nel
le regioni settentrionali «do
ve i ritardi gravi si tramuta
no sovente in una vera e pro
pria paralisi dei voli». C'è il 
rischio, aggiunge, che le pros
sime, agitazioni dei controllori 
di volo, in particolare il pe
sante programma degli auto
nomi (sei giorni di scioperi). 
portino il trasporto aereo al 
«collasso». 

E' possibile, anzi è indispen
sabile fare di tutto per evita
re che decine di migliaia di 
utenti e l'economia nazionale 
paghino le conseguenze di 
« una lunga e disastrosa serie 
di inadempienze e carenze 
della politica del governo > in 
merito «agli aeroporti, agli 
impianti, a Civilavia, alla stra
tegia della flotta, all'organiz
zazione del lavoro e alla assi
stenza al volo». I comunisti 
avanzano quattro precise ri
chieste per scongiurare il pre
cipitare della situazione. Se 
non dovessero essere accolte 
«le responsabilità del caos 
che si produrrà — afferma 
Libertini — ricadranno In pri
mo luogo sulle autorità poli
tiche ». 

Ecco — cosi come le ha 
sintetizzate il compagno Li
bertini — le proposte formu
late dal PCI: « O i ministri 
della Difesa e dei Trasporti 
facciano cessare lo scontro 
aperto o sotterraneo tra avia
zione militare e civile; 6 il 
governo sospenda il trasferi
mento dei controllori civili da
gli aeroporti militari e misti 
in attesa della decisione del
la commissione intercamerale 
che si riunisce giovedì e che 
ascolterà tutti i soggetti in
teressati; 0 i ministri com
petenti intervengano immedia
tamente per adottare le misu
re urgenti, possibili anche nel
l'ambito dell'ordinaria ammi
nistrazione, che almeno ridu
cano le conseguenze delle ca
renze tecniche nel sistema di 
controllo del volo; © fl go
verno convochi subito le or
ganizzazioni sindacali e comu
nichi loro le decisioni assun
te in ordine ai primi tre 
punti». 

E passiamo alla situazione 
nel settore marittimo. Anche 
i portuali, dunque, scenderan
no in sciopero a sostegno del
la vertenza contrattuale dei 
marittimi del settore privato. 
La data non è stata ancora 
fissata. Si è preferito, respon
sabilmente, rinviare la deci
sione ai prossimi giorni in at
tesa di un possibile ripensa
mento della Confitarma. Ini
ziati invece gli scioperi (73 
ore) dei marittimi. L'agitazio
ne si concluderà fl 20. Entro 
quella data effettueranno 48 
ore di sciopero anche gli equi
paggi dei traghetti., però di 
compagnie private. I traghet
ti delle FS e quelli della Tir-
renia e delle altre società 
pubbliche sono esclusi. La 
Pinmare nell'ultimo incontro 
svoltosi con la mediazione del 
ministro della Marina mercan
tile. ha assunto rispetto alle 
richieste dei sindacati (il rap
porto di lavoro innanzitutto), 
un atteggiamento «complessi
vamente positivo». 

pensioni 
Per ottenere 
l'invalidità 
INPS 

Durante la guerra con
trassi una gravissima ma
lattia oltremare; ma, sic
come 1 tedeschi distrusse
ro tutti i carteggi, il Te
soro non mi ha riconosciu
to la pensione di guerra, 
Attualmente ho 5 anni di 
versamenti all'INPS in 
quanto gli altri li ho ri
scattati per la pensióne di 
Stato. Inoltre ho 1 Y anni 
di servizio militare che 
non mi sono serviti per 
la pensione statale. Desi
dererei sapere se posso 
inoltrare all'INPS doman
da dt pensione per inva
lidità, oppure se posso 
inoltrarla al ministero dal 
quale dipendevo, per 11 ri
conoscimento della causa 
di servizio. 

ALFREDO RIPAMONTI 
Portovecchio (Pisa) 

I. g. 

La domanda di pensio
ne dt invalidità può essere 
accolta dall'INPS solo se 
tu puoi vantare cinque 
anni di contribuzione di 
cut uno nel quinnuennio 
precedente in cui viene 
presentata la domanda. 
Ma ci sembra dì capire 
che tu non hai questo re
quisito. 

L'unica strada che ti re
sta è, perciò, quella di 
chiedere l'invalidità per 
causa di servizio all'am
ministrazione di apparte
nenza. 

Ma verrà 
mantenuta la 
promessa? 

In pensione dal 22 gen
naio 1977. alla distanza 
di 30 mesi mi vedo arri
vare un piccolo acconto 
con un libretto d i ; pen
sione e la liquidazione dì 
pochi biglietti da dieci
mila lire. A11TNCA mi fu 
spiegato che quella non 
poteva essere la mia pen
sione e poiché lo avevo 
lavorato anche 5 anni 
presso il Comune di Ce
cina come cantoniere, ri
feci la domanda. Sono 
tornato all'INPS parec
chie altre volte e la rispo
sta é stata sempre la 
stessa: «devi avere pa
zienza qualche altro gior
no». Sono andato in pen-

. sione da più di 4 anni, 
ho 70- anni di età. Non vi 
sembra che questo modo 
dì fare dellTNPS sia po
co corretto? 

- ALBERTO BARTOLINI 
Cecina (Livorno) 

Se i « tempi» sono 
« lunghi* o * lunghissi
mi» nella concessione di 
una pensione, le responsa
bUità ricadono suU'INPS 
ma anche su tanti gover
ni che hanno - lasciato 
marcire una situazione di 
precarietà con valanghe 
di leggi attraverso gli 
anni. Inoltre, è stata sem
pre rifiutata quell'organi
ca riforma previdenziale 
(un punto di forza della 
politica del PCI) che so
lo può mettere ordine nel 
settore pensionistico: un 
risultato consisterebbe nel-
Taccélerazione dei tempi 
per l'emissione delle pen-

' stoni. Per quanto riguar
da la tua pratica, essa 
dovrebbe essere liquidata 
a breve scadenza, ma co
me credere a tale pro
messa dopo che tante vol
te promesse analoghe so
no state - smentite da 
fatti? 

Il « centro » sta 
controllando 
i calcotì 

Collocato a riposo fl 1. 
dicembre 1979. non no an
cora ricevuto n libretto 
di pensione da parte del-
ÌTNPS. Come mai? 

PIERO BERNINI 
Livorno 

La tua pratica è stata 
istruita dalla sede delF 
INPS dt Livorno e tra
smessa al centro elettro
nico di Roma che dovrà 
provvedere al controllo 
dei calcoli. Speriamo che 
al centro elettronico sia 
terminata la situazione di 
anormalità determinata 
da «n gruppetto di «au
tonomi» e che per lungo 
tempo ha impedito la 
funzionalità deìTINPS, in 
modo che tu possa rice
vere al più presto tutto 
ciò che ti compete. 

Si attende 
il decreto 
del ministero 

Ho preso visione del ver
bale che il Comitato pen
sioni privilegiate e ordina
rie ha stilato per la mia 
pratica di equo indenniz-
so e nella motivazione ho 
letto che «non esista e 
non può esistere connes
sione tra la mia infermità 
e fl mio servizio ». In una 
lettera a detto Comitato 
sostengo che tale giudizio 
nel miei riguardi sia una 
grossa ingiustizia. Infatti 
il processo arterìoscleroso, 
contrariamente alla Inter
pretazione che ha dato il 
predetto Comitato, nel co
muni testi di medicina 
non è mal indicato co
me l'unico • principale 
responsabile dell'infarto 
miocardico. A conferma di 

ciò il mio caso è larga
mente documentato da 
una voluminosa cartella • 
clinica. Aggiungo che per 
quanto concerne la con
nessione tra, l'Infermità e 
la mia attività, la compe
tente autorità scolastica 
ha esibito una relazione 
avallata dalla firma di 
tutti i miei stessi colleghi. 
Spero che qualcuno sia 
disposto a porsi al mio 
fianco e far esaminare at
tentamente il mio caso 
dagli organi ai quali mi 
sono rivolto con le lettere 
che vi trasmetto in copia. 

GASPARE PALMER! 
Roma 

Il Comitato delle pen
sioni privilegiate e ordina
rie che ha sede presso la 
Corte dei Conti in via 
Lanclani 11, Roma, il 2-5-
1980 ha espresso . parere 
negativo circa il riconosci
mento della dipendenza 
da causa di servizio del 
suo infarto e il 13-9-1980 
ha inviato la pratica al 
ministero della Pubblica 
Istruzione, Direzione ge
nerale Istruzione elemen
tare. Ora il detto mini* 
stero ha facoltà di chie
dere un ulteriore parere 
all'ufficio medico legale 
del ministero della Sani
tà. Se non lo chiede emet
te decreto negativo ade
guandosi cosi al parere 
del Comitato e revocan
do il precedente decreto 
di riconoscimento. Non ap
pena le verrà notificato il 
decreto negativo ella ha 
facoltà di inoltrare ri
corso al TAR oppure ri
corso straordinazio al Ca
po dello Stato entro 90 
giorni. Noi le consigliamo 
quest'ultimo il quale non 
prevede a patrocinio le
gale. 

Predisposto 
lo schema 
del rigetto 

Sono II titolare di pen
sione per invalidità dell' 
INPS con il trattamento 
minimo. Dal marzo 1973, 
quale fratello di un dece
duto per causa di guerra 
il 26 marzo 1946, ho tool-. 
trato domanda di pensio
ne di riversibilità di guer
ra. Nel 1974 la domanda 
mi fu respinta e in tempo 
utile feci ricorso al mini
stero del Tesoro. Il mini
stero ned luglio del 1980 mi 
ha comunicato cne anche 
il ricorso è stato respinto 
e trasmesso al comitato 
di liquidazione delle pen
sioni di guerra per la de
finizione. Si potrebbe sa-

- pere qualcosa In merito 
all'eventuale esito? 

GINO CrORINI 
Venturina (Livorno) 

P stato, purtroppo, già 
predisposto lo schema di 
decreto di rigetto del ri
corso da te avanzato al 
ministero del Tesoro av
verso il precedente prov
vedimento negativo. Su 
tale schema di decreto 
dovrà, comunque, pronun
ciarsi il comitato di li
quidazione delle pensioni 
di guerra. 

Hai diritto 
agli aumenti 

Ho lavorato in Francia 
per 14 anni. Per questo. 
mio lavoro prestato all' 
estero ricevo regolarmen
te l'assegno ogni tre mesi. 
Per il lavoro prestato in 
Italia percepisco, invece, 
una pensione più 9.510 
lire di assegni per mia 
moglie, importo che è an
cora fermo al L gennaio 
1978. Desidererei saoere se 
ho diritto agli assegni per 
la moglie come tutti gli 
altri italiani. 

GUIDO CALLIGANI 
Collodi di Pescia (Pistoia) 

Tu hai diritto agU au
menti, solo che gli uffici 
INPS finora — per diffi
coltà di interpretazioni — 
non li hanno corrisposti. 
Ci dicono che ora verran
no pagati, sempre che 
non riprenda lo sciopero 
degli addetti al Centro 
elettronico che aveva per 
lungo tempo ingolfato i 
lavori fi nastri erano pron
ti ma lo sciopero bloccava 
tutto). Quanto prima i la
vori riprenderanno U ifia. 

L'ENPAS 
ha inviato 
la buonuscita 

Ritengo che rENPAS 
non stia usando verso i 
collocati a riposo lo stes
so trattamento. Non cre
do che detto Ente voglia 
punirmi per il fastidio da 
me dato con i numerosi 
esposti con i quali ho de
nunciato il ritardo nella 

' definizione della mia pra
tica di riliquitiszione. 

L VOLLUCCI 
Sesto Campano (Isemla) 

La sua pratica di riti-
quidazione detta buona 
uscita da parte deWENPAS 
è stata inviata in ragio
neria con elenco n. 1003 
del 19-1-1981. Ci è stato 
assicurato che se non Tha 
ancora ricevuto, lei sta 
per avere quanto le com
pete. 

a cura di F. Vittnl 


